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Una veduta dell’abitato di Perledo

«La strada di Biosio non s’ha da fare»
Battaglia del comitato contrario al progetto: chiesto l’intervento di Formigoni

ESINO. Al coordinamento aderiscono Legambiente, Wwf, Verdi e il Comitato per la salvaguardia delle fasce pedemontane

ESINO – Si è ricostituito il
Comitato contro la realizza-
zione della strada Biosio-Val
d'Esino (costo 16.5 miliardi).
Hanno aderito alcuni cittadi-
ni, le associazioni Legam-
biente e Wwf, i Verdi e il Co-
mitato per la salvaguardia
delle fasce pedemontane
lecchesi. La prima iniziativa
è una lettera inviata in Re-
gione al presidente Roberto
Formigoni; agli assessori alle
infrastrutture e mobilità
Massimo Corsaro ed al terri-
torio e urbanistica Alessan-
dro Moneta; ai consiglieri
Giacomo Boscagli, Luigi Pi-

rovano, Carlo Monguzzi e
Marco Tam; ai presidenti
della Provincia di Lecco Ma-
rio Anghileri e della Comu-
nità montana Michele Caval-
lier. La lettera riporta la cro-
nistoria del progetto «che
vanta una serie di bocciature
e riproposte nel corso degli
anni» ed è inserito nel Piano
territoriale della Provincia
«esclusivamente perché que-
st'ultima ha recepito in toto
quello della Comunità mon-
tana». Inoltre ricorda la por-
tavoce del Comitato Gabriel-
la Friso «si fa rilevare la gra-
vità e l'anomalia di un finan-

ziamento regionale se que-
sto, come sostenuto dal sin-
daco, fosse solo il frutto di
una promessa del presidente
Formigoni concessa senza
tenere conto delle priorità
indicate dalla Provincia e
sottraendo fondi ad altre
opere più urgenti come la
Lecco-Bergamo». L'invito è
di «approfondire gli aspetti
economico-ambientali del
progetto». Otto sono i punti
messi in evidenza cronologi-
camente dal Comitato. Il 1°
giugno '93 la Provincia di
Como bocciò il progetto in
Commissione lavori pubblici

perché non c'erano «neces-
sità e priorità». Su pressione
dei sindaci fu portato in Con-
siglio il 14 giugno e bocciato
ancora all'unanimità. Nel '96
la strada fu «bloccata» dalla
Provincia di Lecco con la Va-
riante al Piano territoriale
della Comunità montana e
all'assessore al territorio ar-
rivarono 842 firme di oppo-
sizione all'opera. I geologi
della Regione dopo il sopral-
luogo del 20 ottobre '93 di-
chiararono «l'inutilità» del
2° lotto perché attraversava
una zona di notevole pregio
ambientale e che l'allarga-

mento della strada comuna-
le era una valida alternativa.
I geologi espressero pareri
tecnici sulle modalità di rea-
lizzazione del tracciato che
comportavano un aumento
considerevole di spesa. Le
alluvioni degli ultimi anni
«non hanno sicuramente mi-
gliorato la situazione idro-
geologica» e il Comitato ri-
corda che il 30 novembre
scorso la Provincia ha rifiu-
tato ai sindaci e alla Comu-
nità montana un finanzia-
mento in quanto «esistevano
altre priorità viabilistiche». 

Mario Vassena Gabriella Friso

ABBADIA. La petizione è stata inviata anche al sindaco di Mandello per chiedere la manutenzione dell’asfalto

«Viviamo ai bordi di una pista da rally»
Raccolta di firme tra le famiglie di via Cattaneo e via del Viandante

LIERNA: IERI L’ADDIO AL TITOLARE DEL «BAR DELLA PIAZZETTA»

«Ciao caro Lillo, ci mancherai»
I commercianti lo ricordano con affetto - Tanta gente al funerale

LIERNA  – (m. vil.) Era conosciutissimo a Lier-
na per essere il titolare del “bar della piazzet-
ta”, come i liernesi, ma anche i tantissimi vil-
leggianti estivi, chiamano il bar “Centrale”
che si trova in piazza IV Novembre. Calogero
Giovanni Schembri, 61 anni, è morto ina-
spettatamente venerdì mattina e ieri pome-
riggio, presente tutto il paese, si sono svolte le
sue esequie nella chiesa parrocchiale di Lier-
na. Da lì le sue spoglie sono state trasportate
nella camera mortuaria dell’ospedale di Lec-
co in attesa di essere trasferite nella natia Na-
ro (Agrigento), in Sicilia, per la sepoltura. 

Schembri era stato anche amministratore di
Lierna, come assessore dal 1985 al 1990 e poi
consigliere d’opposizione dal 1990 al 1995. 

La sua vita, sempre passata in mezzo alla
gente di Lierna, ha fatto in modo che tutto il
paese si stringesse intorno a lui, nell’ultimo

saluto. E gli esercenti ed i commercianti han-
no voluto dedicare a “Lillo”, così lo chiama-
vano, una lettera di commiato: «Lillo si era
inserito nella comunità liernese con sempli-
cità, intelletto, seritetà e tenacia. Virtù che
l’hanno sempre contraddistinto come uomo
di famiglia e persona pubblica: dal bar Cen-
trale (di proprietà della famiglia), all’ammini-
strazione comunale. Forte dei suoi ideali, Lil-
lo ha convinto ognuno di noi e, nei momenti
difficili, ci ha sorretti infondendo forza, spes-
so tenerezza, per quello sguardo amico che
non incontreremo mai più. Ha lasciato in noi
un segno indelebile, che oggi si muta in un
dolore immenso, materializzandosi solo nel-
le lacrime che solcano i nostri volti. Lillo, ti
abbiamo perso per un attimo e non ci è stato
concesso neppure di salutarti; una parte di
noi non c’è più… è partita per sempre con te».

BELLANOaccorciare

SULL’OPERAZIONE «SOGNI D’ORO» ESPOSTO DEL DS STAMPA
BELLANO – (m. v.) L'operazione “Sogni d'o-

ro camomilla” ha prodotto il primo effetto:
una querela che l'esponente dei Ds Alessio
Stampa ha sporto contro il segretario della
Circoscrizione di Lecco della Lega nonché
consigliere comunale bellanese Flavio No-
gara per alcune dichiarazioni lesive nei suoi
confronti rese alla stampa. L'iniziativa, pro-
mossa come si ricorderà da An e Lega, è
continuata in questi mesi con i volantinag-
gi notturni e la “vigilanza” contro la micro
criminalità ed è stata oggetto di vari scambi
di opinioni e polemiche. Nogara scende in
campo con un lungo documento che verrà
recapitato a domicilio a tutti i bellanesi. 

Parla della querela ricevuta e della lotta
contro la sinistra che ormai è «agli ultimi
mesi di vita» e afferma: «Non ci faremo in-
timorire né da querele, perché sappiamo be-

ne che la prima arma che ama usare la sini-
stra è la magistratura, né da interrogazioni
parlamentari. L'onorevole dei Ds Guerra ha
chiesto l'intervento del ministro Bianco nei
confronti delle nostre “ronde”; avrebbe fat-
to meglio a chiedere una maggiore sicurez-
za per il nostro territorio dopo i furti e le ra-
pine che ormai sono all'ordine del giorno e
sembrano non terminare mai». 

Il documento è un appello ai bellanesi a
votare per la Lega e contrappone l'operato
della sinistra a quello che garantirà il cen-
trodestra. «Essere accusati di riaccendere
antichi moti fascisti quando stiamo cercan-
do di garantire la sicurezza dei nostri citta-
dini perdendo ore di sonno dopo una gior-
nata di lavoro, - afferma Nogara - non lo ac-
cettiamo. Il bavaglio non ce lo lasceremo
mettere da nessuno». Alessio Stampa Ds

Si lamentano gli auto-
mobilisti, costretti a
pericolose gimkane,
ma anche i pedoni, re-
golarmente schizzati
ogni volta che piove

ABBADIA – Una petizione
che pesa, una doppia rac-
colta di firme che poi é sfo-
ciata in un unico docu-
mento inviato sia all'Am-
ministrazione comunale di
abbadia che a quella di
Mandello. 

Con la speranza che alme-
no uno dei due sindaci rac-
colga le richieste di chi abi-
ta in quel fazzoletto di ter-
ra che delimita il confine
tra i due comuni, tra via
Carlo Cattaneo e via del
Viandante. 

La petizione sottoscritta
dai rappresentanti di quasi
tutte le famiglie, una venti-
na circa di nuclei, snoccio-
la una serie di disagi. 

Uno tra tutti quello legato
alla viabilità, a quella stra-
da che lascia a desiderare:
un colabrodo potrebbe es-
sere definita. 

A lamentarsi non sono so-
lo gli automobilisti obbli-
gati a trasformarsi in piloti
di rally che quotidiana-
mente devono intraprende-
re una serie di zig-zag per
evitare i vari avvallamenti,
con il rischio di trovarsi da-
vanti una macchina che
giunge dalla direzione op-
posta. 

Si lamentano pure i pedo-
ni, che purtroppo ogni
qualvolta piove si fanno
una doccia inattesa: schiz-
zati dal passaggio dei vei-
coli, con le scarpe comple-
tamente infangate visto lo
stato del suolo. 

Adesso i firmatari spera-
no che la lettera di richiesta
venga ben accolta da en-
trambe le Amministrazioni,
e che almeno una delle due
si rimbocchi le maniche,
non per far bella figura sul-
l'altra, ma nel rispetto dei
propri concittadini. 

Di chi vive nelle aree pe-
riferiche e rischia di esse
dimenticato. Per di più le
vie in questione sono inse-
rite in un contesto naturale
e storico di grande valenza,
lungo quel sentiero del
Viandante vecchia via di
comunicazione che un
tempo univa i paesi del la-
go, e di cui oggi tanto si
parla di rivalutare trasfor-
mandola in un percorso di
valenza turistica. L'imma-
gine proposta non é certo
una delle migliori almeno
sul fronte stradale. Lo testi-
monia la petizione firmata
in questi giorni da chi abi-
ta qui. 

Da chi spera che con l'ar-
rivo della primavera il
manto venga rimesso in se-
sto. Al di là di ogni rivalsa
territoriale perché ai resi-
denti questo proprio non
interessa. Chiedono solo il
rispetto dei loro diritti. Il
diritto di avere una strada
consona e agibile.

Due vedute della via Cattaneo di Lierna

MANDELLO. Le parrocchie della comunità non seguono l’esempio della vicina Varenna: «altare negato» agli stranieri

Nozze in chiesa solo per le coppie del paese
Il prevosto don Gianni: «Non possiamo fare eccezioni, dobbiamo seguire le indicazioni del nostro vescovo»

La chiesa di San Lorenzo a Mandello

La regola sui matrimoni religiosi viene
fatta rispettare in maniera ferrea,

applicando le direttive diocesane del ’92

MANDELLO – Nelle quattro
parrocchie di Mandello, dal
1992 i forestieri non si pos-
sono più sposare. Dopo il
grande clamore suscitato dal
divieto di Capri, salta fuori
che nel grosso Comune laria-
no questa è una regola con-
solidata. Va bene che Man-
dello non è Capri, ma sta di
fatto che fino al ’92 più di
una coppia decideva di spo-
sarsi qui. Preferibilmente
nella chiesa di San Lorenzo,
a Mandello bassa. Ma dopo
la Regola emessa dal vescovo
Alessandro Maggiolini qui di
matrimoni fra sposi non
mandellesi non se ne sono
più celebrati. «Noi ci atte-
niamo a quanto disposto dal
nostro vescovo», dice chiaro
il prevosto del Sacro Cuore,
don Gianni Gatti. «Deroghe
possono essere concesse, ma
solo in particolari casi pre-
ventivamente vagliati dalla
Curia di Como», aggiunge
l’arciprete di San Lorenzo,

don Carlo Massina. Dunque
a Mandello non si transige.
La regola per sposarsi in una
delle parrocchie di questo
paese è fatta rispettare in ma-
niera ferrea. Per convolare a
nozze qui è necessario che
almeno uno dei due coniugi
sia un parrocchiano. Sposo o
sposa puo’ anche venire da
un altro paese, ma per fare il
grande passo a Mandello oc-
corre che uno dei due sia del-
la parrocchia. Se no niente.
In caso contrario, con garbo
il parroco risponde: «No,
non si puo’». 

Un dato che abbiamo rile-
vato dopo l’articolo pubbli-

cato ieri su queste colonne,
riguardante la vicina parroc-
chia di Varenna. Paese che,
va precisato, si trova nella
Diocesi di Milano. Quindi
esente dalle prescrizioni del-
la Curia comasca anche se la
Chiesa cattolica, da sempre
raccomanda caldamente di
sposarsi nella propria par-
rocchia. Ma il sacerdote di
Varenna, don Lauro Conson-
ni, chiude un occhio: «Ne-
gando il permesso alle cop-
pie straniere che mi chiedo-
no di sposarsi nella chiesa di
San Giorgio - ha detto -, ho il
timore che allora andrebbe-
ro a convolare a nozze in mu-

nicipio...». E don Lauro, in
24 anni di ministero a Va-
renna, ha unito nel vincolo
sacramentale ben 156 coppie
straniere, nella parrocchiale
della «perla del lago». Il da-
to verrà riferito nei dettagli
sul bollettino parrocchiale
che uscirà a Pasqua ed è
emerso nel corso di una ri-
cerca effettuata dai ragazzi
dell’oratorio. E tra l’altro è un
continuo crescendo: molte
altre infatti sono le coppie
straniere che hanno prenota-
to le nozze in quel di Varen-
na fino alla fine dell’anno.
Cosa che, seppur in maniera
più limitata, accadeva anche
a Mandello. «Sì - conferma
don Carlo Massina -, fino al
‘92 celebravo molti matrimo-
ni di coppie non mandellesi
nella chiesa di San Lorenzo».
«Ma ora non è più possibile
- dice dal canto suo il prevo-
sto don Gatti - Queste sono
le indicazioni della Diocesi». 

Beppe Grossi

Calogero Schembri

TACCUINO...

Telefoni utili
MUNICIPIO DI MANDELLO:  Cen-
tralino 708111; Comando vigi-
li urbani 733497; Acquedotto
700694. 
MUNICIPIO DI COLICO:  Centrali-
no 934711; Servizi sociali
934783; Segreteria 934780;
Polizia municipale 934787;
Informagiovani 934789. 
MUNICIPIO DI BELLANO:  Cen-
tralino tel. 0341- 821.124. Na-
vigazione lago, via Tommaso
Grossi 810.324. 

Sanità
PRESIDIO OSPEDALIERO DI RIA-

BILITAZIONE “UMBERTO I”:  cen-
tralino 0341- 829.111, riabili-
tazione cardiologica 829.285,
Poliambulatorio 829.111,
Guardia Medica notturno, fe-
stivo e prefestivo: 829.111. 

Numeri utili
Telefono Amico 983030; Vigili
del fuoco 810222, Soccorso
bellanese 810250. 

Cultura
BIBLIOTECA DI MANDELLO  Tel.
735979. Apertura: lunedì e
martedì dalle 14 alle 18; mer-
coledì, giovedì e venerdì dalle
14 alle 17. 
BIBLIOTECA DI COLICO:  tel.
934788. Apertura: lunedì dalle
9.30 alle 12.30, dalle 14 alle
17.30 e dalle 21 alle 23; da
martedì a venerdì dalle 9.30 al-
le 12.30 e dalle 14 alle 17.30;
sabato dalle 9 alle 12. 

Scuole
MANDELLO Istituto comprensi-
vo statale A. Volta scuola me-
dia 730459; scuola elementa-
re 735533. 
COLICO:  Istituto comprensivo
statale G. Galilei 940198 o
930482. Istituto d’istruzione
superiore Marco Polo 0341-
940413.


